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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLICA.

Mercoledi 12 aprile 1893, alle ore 2 pomeridiane

ORDINE DEL GIORNO:

Discussione dei seguenti progetti di legge :
1. Convenzioni per la concessione dei servizi postall e commerciali

marittimi (N. 89) ;
2. Modificazione degli articoli 2 e 8 della legge 6 dicembre 1888

n. 5825 (serie 3·), circa la ripartizione degli affarl fra le due
sezioni penali della Corte di cassazione di Roma (N. 80 ;

3. Conversione in legge di 6 Reali decreti per autorizzare provincie
e comuni ad eccedere 11 limtte legale o la media triennale
1884-85-86 della sovrimposta ai tributi diretti, e autorizzazione
a varie provincie e comuni all'eccedenza suddetta (N. 90) ;

4. Autorizzazione della spesa di L. 190,000 pel compenso da corri-
sponderst agli eredi Venato-Dentice, la conseguenza dell'abolho
diritto di Corredura di Ponte a Sellee (Napoli) (N. 101 - d'ur-
genza) ;

5. Autorizzartone ad affittare la sorgente termo-solforosa della Boiola
nel lago di Garda, per emquant'anni (N. 103).

IL Presidente
D. FARINI.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'ordine de' ßanti Mau-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del 9, is e 23 marzo 1898:

A cavaliere:
Favale cav. Alfonso, capo sezione di 2a classe nell'Ammioistrazione

della guerra, colkcato a riposo,
Brichetti cav. Alessandro, id. id.
Bassi cav. Augusto, maggiore nel RR. carabinieri in posizione aus!-

liaria, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 23 e 26 marzo 1893 :

A cavaliere :

De Giorgis cav. Gtorgio, vice segretario nell'Amministrazione della
casa di S. A. R. 11 Duca di Genova.

Mariana dott. Luigl, direttore sanitario dell'Asilo notturno Umberto I
in Torino.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreti del is, 19 o 23 marzo 1898 :

A commendatore :

Bonzi cav. Lorenzo, direttore capo divisione di 2a classe nell'Ammi-
nistrazione della guerra, collocsto a riposo.

Nelli cav. Francesco, avvocato fiscale militare di 1* classe, cöllocato
a riposo.

Tornaghi cav. Dionigi, colonnello nel corpo di stato maggiore, collo.
cato a riposo.

Ad ufBsiale :

Carcano nobile cav. Giuseppe, tenente colonnello di cavalleria, in po.
sizione ausiliaria, collocato a riposo.

Vianesi cav. Alcibiade, maggiore di fanteria, id, id.
Serra cav. Giacomo, Id. dei carabinieri reali, collocato a riposo.

A cavaliere :

Ogl;na Vlacenzo, capitano veterinario in posizione di servizio ausin

liario, coulocata a riposo.
Gregorini Ferdinando, id. contabile, id. Id.
Isnardi Giusep¡ie, id, fanteria, id. id.



1438 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreti del 16 e 23 marzo 1893:

Ad uŒslale:

Vivante cav. Pelice tu Davide.

Guerriero cav. Placido, controllore di la classe nelle Tesorerie, collo-
cato a r'poso.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 16 marzo 1893:

A cavanere:
Nicotera Raffaele fu Luigi.
Paliori avv. Remigio, presidento della Comm:ssione imposte in Geri-

gnole.
Tirotti Ettore, magazziniere delle privative
lifatta Carlo Augusto, Vice segretario amministrativo nello Inten fenze

di finanza.
Conforti Pasquale di Vincenzo.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:

Con decreti del 14 marzo 1893:
A gran cordone :

Peiroleri (dei Baroni) nobile avv. Augusto, senatore del Regno, in-
Viato straordinario e ministro plentpotenziarlo di 16 classe.

Spinola marchese Federico Costanio, ii, id. id, id.
A commendatore :

Barilari cav. Federico, capo divisione nel Ministero degli affari
estori.

LEGGI E DECRETI

Il Numero ITS della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, conJiene la seguente legge:

UMBERTO I.

For grazia di Dio e per volontå della Naziono
RE D' ETALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

rticolo unico.

Agli articoli 92, B, 96, 97, 98, 99, 101, 102, 103,
105, 114, 120, 122, 134, 126 della legge 20 marzo 1865

n. 2248, allegato F, s<no saatituiti i seguenti:
SEZIONE I. - Classificazione delle opere intorno

alle acque pubbliche.
Art. 92. A seconda degl'interessi ai quali provvedono,

le opere intorno alle acque pubbliche sono distinte in 5

Categorie, e si eseguiscono:
to dallo Stato eschisivamente;
2· dallo Stato col concorso delle provincie e degli in-

teressati riuniti in consorzio;
3° dai consorzi degl' interessati col concorso dello

Stato, delle provincie e dei comuni;
4· dai consorzi degl'interessati;
5• dai proprietari e possessori interessati.

Tutte le opere e spesa di manutenzione ordinaria e

straordinaria sono:

per la 16 categoria, a carico esclusivo dello Stato;

per la 2. categoria, a carico dello Stato col concorso

delle provincie e degli interessati riuniti in consorzio;

per la 3* e 4* categoria, a carico esclusivo del con-

sorzio degli interessati;
e per la 56 categoria, a carico dei proprietari e pos-

sessori interessati.

Art. 94. Col concorso delle provincie e degli interessati
riuniti in consorzio, lo Stato provvede:

a) alle opere lungo i fiumi arginati e loro confluenti,
parimente arginati, dal punto in cui le acque commciano

a correre entro argini continui, e quando tali opere prov-
vedano ad un grande interesse di una provincia ;

b) alle nuove inalveazioni, rettificazioni ed opere an.
nesse che si fanno a fine di regolare i medesimi fiumi;

c) ai canali di navigazione che interessano una o due

provincie e che non si collegano ad altre comunicazioni

per acqua.

SEZIONE IV. - Opere idraaliche della 36 categoria.
Art. 96. Gli interessati riuniti in consorzio provvedono,

col concorso dello Stato, delle provincie e dei comuni,
alla costruzione delle opere, ai fiumi e torrenti e loro ba-
cini montani, non comprese nelle precedenti categorie, le
quali opere, insieme alla sistemazione del corso d'acqua,
abbiano anche uno dei seguenti scopi:

a) difendere ferrovie, strade ed altre opere di grande
interesse pubblico, nonchè beni demaniali dello Stato, delle
provincie e dei comuni;

b) migliorare il regime di un corso d'acqua che abbia
opere classificate di prima e seconda categoria ;

c) impedire che avvengano sopra estesi territori inon•

dazioni, straripamenti, corrosioni, impaludamenti e inva-
sioni di ghiaie od altro materiale di alluvione.
Sono comprese fra le opere della presente categoria an-

che i lavori di rimboseamento e di rinsodamento di ter-
reni montani purchè sieno naturalmente collegati e coor-

dinati con le opere suindicate.
Art. 97. Le spese per le opere indicate nell'articolo pre-

cedente, escluse quelle di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, vanno ripartite, detratta la rendita netta patrimo-
niale dei consorzi, per un terzo a carico dello Stato, per
un sesto a carico delle provincie interessate, per un sesto
a carico dei comuni interessati e pel terzo rimanente a
carico del consorzio degli interessati.

SEZIONE V. -- Opere idrauliche della da cakgoria.
Art. 98. Gli interessati riuniti in consorzio provvedono

alla costruzione e alla manutenzione delle opere che non

possono essere comprese nelle precedenti categorie, con-
cernenti la sistemazione dell'alveo o il contenimento delle

acque :

a) dei fiumi e torrenti;
b) dei grandi colatori ed altri importanti corsi d'acqua.

Le provincie ed i comuni dovranno concorrere in mi.
sura non inferiore a quanto è stabilito nell'art. 97, per la
costruzione di nuove opere straordinarie che importino
una spesa sproporzionata alle forze del consorzio.
Lo Stato potrà concorrere nella costruzione di queste

opere, quando sia dimostrato che, pur compresi i contri-
buti dei comuni e delle provincie, il consorzio sia ancora

impotente a sopperire alla spesi. In questo caso la misura
del concorso governativo non potrà superare il quarto
della spesa.
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SEZIONE VI. -- Opere edraldic1;r della 5• categoria.
Art. 99. Le opere che provvedor.a specialmente alla di-

fesa dell'abitato di città, di villaggi e borgate contro un

corso d'acqua, sono a carico del comune col concorso dei

proprietari e possessori interessati, i quali saranno riuniti
a modo di consorzio, sotto l'amministrazione del comune,
e contribuiranno in proporzione del rispettivo interesse.
Allorquando però si dovessero a tale scopo costruire

opere di una spesa sproporzionata alle forze del Comune

e degli interessati di cui sopra, lo Stato potrà accordare

un sussidio sui fondi annualmente stanziati nel bilancio
del Ministero dei Lavori Pubblici, non mai però maggiore
di un quinto della spesa, ed a condizione che la Provincia
abbia già accordato un concorso non minore del sesto.
Art. 101. I lavori ai fiumi e torrentl che avessero per

unico oggetto la conservazione di un ponte o di una strada

pubblica, ordinaria o ferrata, si esegmscono e si manten.

gono a spese esclusive di quell'Amministrazione a cui spetta
la conservazione del ponte o della strada.
Se essi gioveranno anche ai terreni ed altri beni pub.

blici e privati, i loro proprietari e possidenti dovranno

concorrervi m ragione dell'utile che ne risentiranno.

.Sono ad esclusivo carico dei proprietari e possessori
frontisti, salvo ad essi il diritto di far concorrere gli altri
interessati, secondo le leggi civili, le opere di sistemazione

e difesa non comprese nelle categorie precedenti sui corsi
d'acqua di qualunque natura.
Per la manutenzione di queste opere e per la sistema

zione dell'alveo dei minori corsi d'acqua, distinti dai fiumi
e torrenti, colla denominazione di fossati, rivi e colatori

pubblici, si stabiliscono consorzi in conformità del disposto
del capo II di questo titolo, quando concorra l'assenso

degli interessati secondo l'articolo 108.

SEZIONE VII. - Disposizioni diverse.
Art. 102. Le spese per le opere di cui agli articoli 93

e 94 sono obbligatorie rispettivamente per lo Stato, par
le provincie, per i comuni e per i proprietari e possessori
interessati, quando si tratti di opere classificate in prima
o seconda categoria, a termini dell'articolo 174.

Le spese per le opere di cui all'articolo 96 sono obbli-

gatorie per tutti gli interessati quando il Governo, udito i

Consigli provinciali e comunali, abbia stabilita per decreto

Reale la classificazione di dette opere in terza categoria.
Le spese per le opere di cui agli articoli 98 e 99 sono

rese obbligatorie per tutti gli interessati con decreto mi-

nisteriale, sentiti i Consigli comunali e provinciali, quando
ne sia stata fatta richesta da un comune o dai principali
od immediati interessati, e si tratti di prevenire o di ri.

parare danni gravi ed estesi.

L'Amministrazione pubblica fa eseguire le opere delle

due prime categorie; per le altre è riservata all'autorità

governativa la approvazione dei progetti e l'alta sorve-

glianza sulla loro esecuzione, entro i limiti stabiliti dalla

presente legge.
L'approvazione dei progetti per le opere di cui al pre.

sente titolo, da parte dell' autorità competente, ha per tutti

gli effetti di legge, valore di dichiarazione di pubblica
utilità.
Art. 103. Nel caso preveduto ddi'ultimo alinea dell'ar•

ticolo 96 si provvede d'accordo fra i due Ministeri dei
Lavori Pubblici e di Agricoltura, Iadustria e Commercio,
secondo le norme e i provvedimenti da stabilirsi per ree
golamento.
I progetti nella parte concernente opere di rimboscas

mento o di rinsodamento sono studiati a cura del Mini,
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, al quale è pure
affidata la sorveglianza per l'esecuzione e manutenzione
delle opere.
Il Ministero dei Lavori Pubblici potrà consentire che uf.

ficiali del Genio civile sieno incaricati, nell'interesse del
consorzio costituito o costituendo, o del comune interes.
sato, di redigere i progetti per le opere idrauliche delle
tre ultime categorie, od anche dirigerne i lavori.

CAPO II.

SEZIONE I. -- Û08Šktiziolle A ¢0188072Í.
Art. 105. A formare i consorzi di cui al capo I di que•

sto titolo, concorrono in proporzione del rispettivo van•
taggio i proprietari e possessori (siono essi corpi morali o
privati) di tutti i beni immobili, di quainnque specie, an-
che se esenti da imposta fontiiaria, i quali risentano utile
diretto o indiretto, presente o futuro. I beni predetti sa-
ranno classificati per ordine ed in ragione dell'interesse
che possono avere nell'eseguimento dei lavori e nella loro
conservazione.

Per i lavori di rimboscamento o di rinsodamento, com
presi fra le opere di 3= categoria, come agli articoli 96 e

97 della presente legge, costituito e reso obbligatorio il
consorzio, sono applicabili le disposizioni del 1· comma
dell'art. 6 della legge 1° marzo 1888 n. 5238, serie 36,
esclusa però la facoltà ai proprietari di non aderire al
consorzio. In caso d'inadempimento entro i termini asse.

gnati, i lavori saranno fatti eseguire dal consorzio a spese
dei proprietari negligenti.
I beni patrimoniali dello Stato, delle provincie e dei

comuni, sono pure compresi nel consorzio, e concorrono

a sopportare il contingente spettante ai beni privati.
Il contributo a carico diretto delle provincie viene ripar-

tito fra esse in proporzione dell'interesse generale di cia.
scuna. 11 contributo a carico dei comuni viene pure ripars•
tito fra loro in proporzione dell'interesse generale di cia.
scuno.

Art. 114. Un consorzio istituito per l'eseguimento di
un'opera s'intende continuativo per la sua, perpetua con•

servazione, salvo che la sopraverienza di qualche varia-
zione nel corso del fiume, torrente o canale, consenta di
abbandonare la detta opera; od una variazione di circo.

stanze obblighi ad ampliare, restringere o comunque mo•

dificare il consorzio stesso.

La cessazione o le modificazioni essenziali del consorzio
debbono essere deliberate ed approvate nei modi stabiliti

per la costituzione di un nuovo consorzio.

I terreni destinati al rimboscamento o rinsodamento;
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agli effetti della presente legge, sono senz'altra formalità

sottoposti al vincolo forestale, e ad essi si applicano le

disposizioni dell'art. 18 della legge 1° marzo 1888 n. 5238

serie 3a.
CAPO III.

Degli argini ed altre opere che riguardano il regime
delle acque pubbliche.

Art. 120. I progetti per modificazione di argini e per
costruzione e modificazione di altre opere di qualsiasi ge-
nere, che possono direttamente o indirettamente influire
sul regime dei corsi d'acqua, quantunque d'interesse pura·
mente consorziale o privato, non potranno eseguirsi senza
la previa omologazione del Prefetto.
I progetti saranno sottoposti all'approvazione del Mini-

stero dei Lavori Pubblici, quando si tratti di opera che
interessi notevolmente il regime del corso d'acqua; quando
si tratti di costruire nuovi argini; e infine quando concor-

rono nella spesa lo Stato o le provincie.
Art. 122. Trattandosi di argini pubblici, i quali possono

rendersi praticabili per istrade pubbliche o private, sulla
domanda che venisse fatta dalle Amministrazioni o da par-
ticolari interessati, potrà loro concedersene l'uso sotto le
condizioni che per la perfetta conservazione di essi argini
saranno prescritte dal Prefetto, e potrà richiedersi alle

dette Amministrazioni o ai particolari un concorso nelle

spese di ordinaria riparazione e manutenzione.
Allorchè le Amministrazioni o i privati si rifiutassero di

assumere la manutenzione delle sommità arginali ad uso

strada, o non la eseguissero dopo averla assunta, i corri-

spondenti tratti d'argine verranno interclusi con proibizione
del transito.
Art. 121. Spetta esclusivamente all'autorità amministra-

tiva, lo statuire e provvedere, anelle in caso di contesta-

zione, sulle opere di qualunque natura e in generale sugli
usi, atti o fatti, anche consuetudinari, che possono aver

relazione col buon regime delle acque pubbliche, colla di·
fesa e conservazione delle sponde, coll'esercizio della na-
vigazione, con quello delle derivazioni legalmente stabilite,
e coll'animazione dei molini ed opifici sovra le dette acque
esistenti; e così pure sulle condizioni di regolarità dei ri-

pari ed argini od altra opera qualunque fatta entro gli
alvei o contro le sponde.
Quando dette opere, usi, atti, fatti, sieno riconosciuti

da!!'autorità amministrativa dannosi al regime delle acque

pubbliche, essa sola sarà competente per ordinarne la mo-

dificazione, la cessazione, la distruzione. Tutte le conte-

stazioni relative saranno regolate dall'autorità amministra-

tiva, salvo il disposto dell'art. 25 n. 7, della legge 2 giu.
gno 1889 n. 6166.

Tuttavolta che vi sia inoltre ragione a risarcimento di

danni, la relativa azione sarà promossa dinanzi ai giudici
ordinari, i quali non potranno discutere le questioni già
risolute in via amministrativa.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche

a tutte le opere di carattere pubblico, che si eseguiscono
entro l'alveo o contro le sponde di un corso d'acqua.

Art. 126. In caso di piena o di pericolo d' inondazione,
di rotte di argini, di disalveamenti od altri simili disastri,
chiunque, sull'invito dell'autorità governativa o comunale,
è tenuto ad accorrere alla difesa, somministrando tutto

quanto è necessario e di cui può disporre, salvo il diritto
ad una giusta retribuzione contro coloro cui incombe la
spesa, o di coloro a cui vantaggio torna la difesa.
In qualunque caso di urgenza, i comuni interessati, e

come tali designati, o dai vigenti regolamenti o dall'aute
rità governativa provinciale, sono tenuti a fornire, salvo
sempre l'anzidetto diritto, quel numero di operai, carri e
bestie, che verrà loro richiesto.
Dal momento che l'ufficio competente del Genio civile

avrà stabilito servizio di guardia o di difesa sopra un corso
d'acqua, nessuna autorità, corporazione o persona estranea
al Ministero dei Lavori Pubblici, potrà, senza esser chia-
mata o incaricata dal Genio civile, prendere ingerenza nel
servizio, nè eseguire o far eseguire lavori, nè intralciare o

render difficile in qualsiasi modo l'opera degli agenti.go•
vernativi. Per l'ordine pubblico è sempre riservata l'azione
all'autorità polit¡ca.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 marzo 1893.

UMBERTO.
GENALA.
Lacava.

Visto, il Guardasigilli BONACCI.

Relazione a S. M. il Re, del Ministro dell'Interno,
in udienza del 16 marzo 1893, sullo scioglimento
del Consiglio comunale di Amallt (Salerno).

SIRE,
L'Amministrazione comunale di Amaltl (Salerno) ð disordinata mo-

ralmente e materialmente. Non regolari deliberaziord; non conti; bilanci
con un forte defic:t; non curate negli appalti e nelle spese le formalitå
nelle quali sta la garantia di una corretta gestione della cosa pub-
bli a; spese indebite ed abusive ; trascurate la polizia delle strade e
la igiene.
Al Governo, nella suprema funzione di tutela, incombe 11 dóvere di

dar modo ad Amalfl, celebre per le sue glorie passage e invidiata per
la sua incantevole posizione, di togliersi da uno stato che farebbe
poco onore ad un oscuro comunello.
A ciò intende l' unito schema di decreto per lo scioglimento del

Consiglio comunale di Amalfl.
Il Ministro

GlOLITTI.

UMBERTO l.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb•
braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Amalfi (Salerno), è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. dottor Giacomo Martinelli è nominato com-
missaño straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 16 marzo 1893.

UMBERTO.
Gior.rrrr.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M.11 Re,
nell'udienza del 19 marzo i8.93, relativa allo scto-
gitmento del Consiglio comunale diSommalino (Cal-
tanissetta).

SIRE,

Nel comune dt Sommatino (Caltanissetta) il sindaco, tutta la Giunta

municipale (meno un assessore suþplente) e 17 su venti consiglieri,
hanno presentate le loro tiimissioni.
Tutti gli afferi amministrativi rimangono interamente paralizzati; e

polehè ogal nitro mezzo sarebbe vano, s' impone la necess!th dello

séfog11mento del Consiglio e dell'invio di un Reglo Commissario straor-
dinarlo.

A tale misura provvede lo schema di decreto, che mi onoro sotto-

porre all'Augusta firma della Maestä Vostra.
Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volont.A della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3.)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sommatino, in provincia di

Caltailissetta, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Errante dottor Vincenzo è nominato commis·

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria yli
detto comune, ilno all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 19 marzo 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Visto Ïl regio decreto 15 dicembre 1892, col quale è istituito pel

1895 un concorso fra le aziende agrarie della provincia di Reggio
Calabria ;
Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale è stabilito che, con

decreto ministeriale, saranno indicate le condizioni speciali del con-
corso;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

.Decreta:
Art. 1.

I premi pel concorso fra le aziende agrarie della provinc a di Reg-
gio Calabria sono: 16 un diploma d'onore e lire 3000; 2• una me-

daglta d'argento e lire 1000. A detti premi sono aggiunte 4 medaglie
di bronzo e lire 500 da distribuirsi af direttori, fattori ed operai delle
aziende, cui sieno aggiudicati i premi medesimi.

Art. 2.
I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende, nelle

quali, fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera incontestabile,
consegutti miglioramenti notevoli e degni dl imitazione.
Sarà eziandio titolo di preferenza, nel conferime to del premi, l'ado.

zlone nelle aziende di contratti colonici rispondenti, oltre che alle
esigenze tecniche locali, at criteri di equità e giustizia.

Art. 3.
Le domande d'ammissione al concorso debbono essere presentate

al Ministero d'agricoltura, Industria e commercio non pli tardi del
30 giugno 1891, accompagnate dalla descrizione dell'azienda, da una
breve storia delle sue co'ttvazioni, dalla enumerazione del bestiame
e dalla indicazione dei migIloramenti già ottenuti e di quelli che sono
in via di attuazione.

Art. 4.
Per l'ammissione al concorso pel premio di lire 3000, l'azienda

deve avere una estensione non inferiore at 30 ettari; e per 11 con-

corso al premio di lire 1000, essa deve avere una estensione non
inferiore a 10 ettarl. Per l'ammissione, poi, all'uno ed all'altro con-
corso, le aziende devono presentare quella varietà di coltivazioni che
è propria della zona, e non offrire condizioni naturali eccezional-

mente favorevoli a confronto delle altre aziende della provincia
stessa.

Art. 5.

Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero, Visitera al-
meno due volte, in diverse stagioni, le azien le che si presentano al

concorso, prendendo nota in appositi verbali dei risultati delle osser-

Vastoni e del'e indagini fatte; esaminerà i libri della contabilità.a-

graria dell'ultimo triennio almeno, e registrerà gli apprezzamenti in-
torno ai pregi o difetti di ciascuna azienda. A suo tempo proporr
esponendone i motivi, quelle due sole aztende che, a suo avviso,
sono degne di premio. Le proposte saranno sottoposte all'esame del
Consiglio d'agricoltura.

Art. 6.
I concorrenti dovranno forntro alla Commissione aggludicatrice

tutte le informazioni delle quali essa faccia richiesta, e permetteranno
in qualunque tempo la visita delle loro aziende.

Roma, 30 marzo 1393.

Il Ministro
LACAVA.

ERR&TA-CORRIGE.

Nel Sommario del n. 74 (29 marzo ultimo scorso) accennandosi al
decreto 25 marzo 1893, del Ministro dell'Agricoltura, Industria e Com-
mercio (pubblicato nello stesso n. 74), fu erroneamente stampato che

detto decreto estende al comune di Paderno d'Adda le disposizioni
per la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla filiossera.
Corregasi: dei gelsi infetti dalla diaspis pentagonœ,
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NOMINE, PR0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni faire nel personale del Regio lšpettorato
Generale delle S/rade Ferrate.

* Con decreto Reale 19 marzo corrente, in seguito a concorso, sono

nominati ispettori allievi nel personale tecnico del R. Ispettorato Ge-

nerale delle strade ferrate, con lo stipondio annuo di lire duemila, a
datare dal 10 aprile p. v. e nell'ordine seguente, gli ingegneri:

Albasio Romolo.
Giorelli Federico.
Celer! Ferruccio.
Ricci Alberto.
Vistarini Attil'o.
Ferrari Francesco.
Barbieri Paolo.
Cotta-Ramusino Giuseppe.
11asserizzi Aurello.
Gomirato Umberto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

EglTIFIC& D'IWI'ESTAZIONE (9 p!Ñl )•
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N, 972988 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 25,
of nome di Duero Vittorio fu Francesco Leonardo, minore sotto la

tutela di Galletti Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Duero Lorenzo-Ione--Vittorio fu

Francesco, ecc. ecc., vero proprietario della readita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 24 marzo 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
i

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (24 pghbhodst0MO).
Si & dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N.710088 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 2765,
al nome di Roche Maria Luisa Angela del fu Jean Joseph Stefano,
minore sotto la patria potestà della madre Luisa-Irene-Giuseppa Maa-

sone, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Roche Angela Maria Luisa del fu Giovanni Glu-

seppe Stefano, minore sotto la patria potestà della madre Luisa Giu-

seppina Irene Masson! (ora maggiorenne), vera proprietaria della ren:

dita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, addl 24 marzo 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CO1\TCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE .

Relazione della Commissione esaminatrice del con-
corso alla cattedra di clinica chtrurgica nella Regia
Unteersità di Siena.

Al concorso per la cattedra di clinica chirurgica di Siena si sono

presentati 10 candidati, ma essendosi ritirato prima di passare al-

l'esame dei titoli il prof. Roth, sono rimasti aove concorrenti, cioè
1. il dott. Raffa Arturo;
2. il dott. Salomoni Annibale;
3. il prof. Ceci Antonio, professore straordinario di Patologia

chirurgica e di Clinica chirurgica propedeutica nella R. Università di
Genova;

4. 11 dott. Busacchi Tommaso;
5. Il prof. Paci Agostino professore straordinario di Patologia

chirurgica e di Clinica chirurgica propedeutica nella R. Università
di Pisa;

6. il prof. Domenico Morisani, professore di Patologia chirurgica
e Clinica chirurgica propedeutica nella R. Università di Messina ;

7. il prof. Poggl Alfonso, professore straordinario di Patologia
chirurgica e di Clinica chirurgica propedeutica nella R. Università
di Bologna ;

8. il dott. Remedi Vittorio;
9. 11 prof. Tricomi Ernesto, professore di Patologia chirurgica e

di Cilnica chirurgica propedeutica nella R. Università di Padova.
Di questi candidati a mente dell'articolo 110 del regolamento 26 ot-

tobre 1890 i signori professori Ceci Antonio, Paci Agostino, Morisani
Domenico. Poggi Alfonso par aver ottenuta l'eleggibilità in questo
ultimo quinquennio to Università di pari grado, sono già di diritto
eleggibill.
Degli altri candidati, il sig. dott. Salomoni Annibale ð stato dichla-

rato eleggibile con cinque si.
Sono stati dichiarati ineleggibili:

11 dott. Raffo Arturo con cinque no;
il dott. Busacchi Tommaso con cinque no;
il dott. Remedi Vittorio con tre no e due si;
il prof. Tricomi Ernesto con tre no e dua si.

I suddetti concorrenti sono stati dichiarati ineleggibili dalla Com-
missione perchè dal lavori presentati non ha potuto convincersi che
essi abbiano per anco raggiunto quel grado di perfezione necessaria
per poter dirigere una clinica chirurgica generale.
Gli altri cinque candidati già eleggibili di diritto o dichiarati eleg-

gibili sono stati dalla Commissione graduati nel seguente mode o
colla seguente determinazione di punti:

1. Prof. Morisani Domentco con punti 42;30 (quarantadue)
2. Prof. Poggi Alfonso con 41;õ0 (quarantuno)
3. Prof. Paci Agostino con punti 39¡50 (trentanove).
4. Prof. Ceci Antonio con 34g50 (trentaquattre),
5. Prof. Salomoni Annibale con 33¡50 (trentatre).

Le ragioni che indussero la maggioranza della Commissione a met-
tere in prima linea il prof. Morisani Domenico sono state quelle for-
nite dalPesame dei titoli scientifici di carriera. Egli da quasi venti
anni ha Invorato senza interruzione occupandosi in pari tempo degli
studi di patologia e di quelli clinici, profittando per questa parte
delle scarse occasioni che gli si sono offerte e det mezzi limitati
avuti a sua disposizione. Sicché per la forte e sana coltura scientiflen
che possiede e per la non rallentata attività in si lungo periodo di
tempo, dà affidamento che, messo lo un ambiente favorevole a capo
di una clinica chirurgica generale possa lodevolmente sviluppare la
Sua attività clinica ed operativa.

11 prof. Poggi Alfonso ð stato c'essificato secondo perche, sebbene
oltre a buoni lavori sperimentali abbia presentato un certo numero
di lavori di clinica chirurgica di qualche Valore, In questi ultimi
anni la sua attività si è molto tilanguidita.
Il prof. Pacl Agostino si è classificato terzo percha, sebbene collei

sue non poche pubblicazioni si mostri atto 8110 studio dei casi clinic
ed abile operatore, lascia perð molto a desiderare dal lato della cor-
retta interpretazione di alcuni del casi esposti, e dal suoi titoli non
appare manifesta alla Commissione quella preparazione scientillea,
della quale per i primi due candidati si hanno prove numerose.

11 prof. Ceci Antonio, sebbene si presenti con un buon nu ero di
lavori di istopatologia e di patologia sperimentale, che fan fede della
sua buona preparazione sciemidea, è stato classißcato quarto, percha
come clinico operatore offre il varco a non pochi appunti, vuoi d
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metodo, vuoi di valutazione nei concetti tecnici, ove non sempre si

mostra disciplinato e sicuro,

11 dott. Salomone è stato classificato quinto, perchè i lavori scien-
tifici presentati lo dinotano fornito di buon indirizzo, osservatore ac•
curato, famigliare coi progressi della moderna chirurgia, ma questi
lavori, perchè gliene 6 mancata Popportunità, sono ancora in iscarso

numero ed inoltre perchè non presenta titoli didattici ufflciali impor
tanti.

In conclusione la Commissione a maggioranza propone per la cat-
tedra di Clmtca chirurgica operativa della B. Università di Siena il
prof. Morisani Domenico, come quello fra i concorrenti che crede
meglio o sufficientemente preparato a coprire l' importante cat-
tedra.

Roma, 14 aprile 1892,
La Commissione:

Carlo Gallozzi.
Enrico Bottini.
Glacomo Filippo Novaro.
Caselli Azzio.
G. Clementi, segretario.

BOLIMIS'INO METRORICO
DELL'UFFICIO CENTR&LB DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 5 aprile 1893.

timidità relativa a mezzodl. . . . . .
34

Vento a mezzodi .
. . . . SW debolissimo.

Cielo. . . . . . . . · · . 3¡ t coperto.
Massimo 19,*8.

Termometro contigrado
liinimo 5/9.

Ploggia in 24 ore: - -
Li 5 aprile 1893,

in Europa pressione sensibilmente alta sul mare del Nord ed al

Centro, alquanto bassa sulla Russia Centrale e settentrionale. Chem-

nitz 768; Mosca 751.
In Italla nelle 24 ore: barometroleggermentedtsceso; alcunepiog

giarelle in Sicilta; venti settentrionali generalmen*e deboli; temp*rn-
tura aumentata sull'Italia superiore.
Stamane: cielo generalmente sereno ; venti settentrionali freschi

sulla penisola salentina, deboli o calmi altrove; barometro a 761 mm.

nel basso Adriatico, a 764 mm. al Nord.
Mare mosso lungo la costa ionica e nel C9naio d'Otranto.

Probabilità: venti sensibili settentr onall al Sud, vari altrove; cielo

Varlo; temperatura mite.

PARTE NON UFFICIALE
STATO STATO

TEMPERATURA

STAZIONI Þs!. cist.o DEL MARE gggggy ggggg

8 ant. 8 ant,
sills Em przdull

Bellano . . . . sereno - 20 2 6 0
Domodossola . . 1;4 coperto - 19 8 5 3
HRano

. . . . sereno - 20 8 7 9
Verona . . . . - - -.. ...

Venezia . . . . sereno calmo 18 4 7 1
Torino . . . . sereno - 18 6 8 6
Alessandria . . . sereno - 19 4 6 0
Parma . . . . sereno - 20 1 8 0
Modena . . . . sereno - 18 6 6 4
Genova . . . . sereno calmo 18 4 11 4
Forli . . . . . sereno - 14 3 1 0
Pesaro . . . . sereno calmo 14 8 1 3
Forto Maurizio . . sereno calmo 19 2 9 2
Firenze . . . .

sereno - 19 7 4 2
\°rbino . . . . sereno - 12 6 4 û
Ancona . . . . sereno calmo 17 3 8 7
Livorno . . . . sereno calmo 18 5 6 5
Perugia .. . . . 1g4 coperto - 16 1 7 4
Camerino. . . . sereno - 15 0 4 8
Chieti . . . . . sereno - 14 4 3 4
Aquila . . . . . sereno - 16 2 1 1
Roma . . . . . sereno - 18 0 5 9
Agnone , . . . sereno - 13 2 2 9
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . sereno calmo 13 9 5 5
Elapoli . . . . . sereno calmo 16 9 9 9
Potenza

. . . . sereno -- 8 4 2 0
Lecce . . . . . sereno - 15 8 7 3
Cosenza . . . . sereno - 17 2 6 0
Cagliari . . . .

sereno legg. mosso 20 0 12 0
Reggio Calabria .

- - - ....

Palermo . . . . sereno calmo 19 1 6 8
Catania

. . . . sereno legg. mosso 15 0 7 8
Caltanissetta . . . sereno - 10 9 5 0
Siracusa . . . - 114 coperto legg. mosso 15 2 8 3

OSSERVAZIONI METEOROLOGlCHE
rano nel R. osservatorio del co11egio Romano

A di 6 aprile 1893

D barometro 6 ridotto al zero. I?altezza della stazione à di metri

Baremetro a mexxotu . . . . . 760.5

TELEG-¯EL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
NANCY, 5. - Gli operai f:ancesi della miniera Val du fer a Lu-

dres si sono messi in isciopero e chiedono il licenziamento di tutti

gli operat Italiant.
COSTANTINOPOLI, 5. - Nella notte di domenica scorsa, dopo il

ritorno del Sultano dal Vecchio Serraglio, il vapore imperiale con a

bordo 11 personale di cucina ritornando a Dolma-Bagdsché, urtð nel
Bosforo con un abro bastimento.

Il vapore imperia'e « >lð a fondo.

Il capitano e la magblor parte delle pf rsone, si crede In tutto una

quarentina, anntgarono.
Cinque feriti furono salvati.
11 Sultano decretò su' ito pensioni alle famiglie delle vittime. Tutto

le voci sulla causa dell catastrofe sono false.

LONDRA, 5. - Lo S'andard ha da Berlino che i capi del movi.
mento nichilista nella Polonia russa c austriaca e nella Rumania, si
riuniranno nella Pettect.ste sulla frontiera nostriaca.

VIENNA, 5. - La Politische Correspondenz ha da Sofia che il

presidente del Consiglio, Stambuloff ed il n inistro della guerra assi-

steranno pure alle nozze del principe Ferdinando.

FIRENZE, 5. - La salma del generale Pionell giunse alle ore 5,80
antimeridiano da Verona, accompagnata dalla sorclla e dai nepoli del-
Postinto.

Alle ore 8,30, tutte le autorità ed un rc¿gimento di fanterla, con
musica e bandiera, si trovavano alla stazione.

La salma fu posta sopra un affustodiartiglieristiratodrotto
cavalli.

Sopra un cuscino vi erano le decorazioni dell'estinto.

Vi furono deposte pure numerostssime corone, fra cui una bellts-

sima, del Re.
Erano ai lati del carro, il Sindaco, il Prefetto, il generale Driquet,
il procuratore generale, altre autorftå e i generali.

11 cortco percorse le strade affollate fino al Ponte delle Grazie,
donde la salma fu portata al Cim.tero.

SANREMO, 5. - Il pr ncipe di IIohenzollein è paruto stamane, col

suo seguito, per Firenz^.
Tutte le autoritä civil e militari, nonchè molte famiglie de:In co-

lonia tedesca, erano alle stazione a salutaric

VIENNA, 5. - 11 co o Nigra è ritornato dall'Alta Italia ed ha rf.

preso 10510 la direzione dell'atabasciata l'aliana.
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Listano O&ciale de11a Borsa di Commercio di Roma del di 8 apriÍe 1858.

VALORI AMMESSI

fodimento IN LIQUIDAZIONg Prozzi
088ERTARONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom.

I genn 93

a ottoh. 92 - -

i Aicem. 92 - -

RENDITA 5 010 gr a . . .

detta (picco taglio) .

detta 5 010 ' * '

Cort. sul Tesoro Emiss. 180044 . .
Obbl. Beni acelesiastici 5 010 . .

Prestito A. Blount 5 0¡O . . . . .

* Rothschild, . . .
. . .

. . 97,10 97,05

Obbl. Munielp. e Cred. Fondiario.
t gean. 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I ottob. 98 500 500 » i 010 i,a Emissione. . . . . . -

500 500 » 4 010 S.a a 8.a Emissione . . . .

I giugno 92 500 500 s Comune di Trapani 5 010 . . .

i ottob. 92 500 590 » cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

500 400 > a * Banca Nazionale 4 0 0.
500 500 . a a . » i IIS 0 0.
500 500 e » » Banco di Sicilia . . .

500 500 a , » » Napoli . . .

Asient strade Ferrate.
I geRD. 93 500 500 Az. Terr. Meridionali

500 50ò a . Mediterranee stampigliate .

• luglio 91 250 250 > a Sarde (Preferenza) . .
1 aprile 92 500 500 a · Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa, E
t luglio 91 500 500 e e della Sicilia. . . . . . .

Asieni nanehe e Seeletà diverso.

t genn. 93 5000 1750 &z.
1000 000 •

• 300 300 e

I gehn. 90 500 400 m

i » 89 too goo a

t ottob. 91 $00 500 •

t genn. 93 500 400 m

t genn. 88 500 503 *

15 ottob. 92 500 soo ,
t genn. 93 500 500 •
t » 90 ti00 500 m

t luglio 92 500 500 a

i a 90 850 250 •
t genn. 89 100 100 •
I • 90 500 500 *

125 125 •
t gèno. 89 150 150 •
t ottob. 90 250 550 •

$50 350 m

i genn. 93 500 500 •
t > 90 500 500 *

t » 93 250 550 m

i » 90 200 500 *

I • 92 250 350 m

i » 93 250 $50 m

. 550 250 *

I genn. 90 100 100 as.
i > 91 125 ,

Banca Nazionale . . . . . . . .

Romana
. . . . . . . . .

• Generale . . . . . . . .

• diRoma ........
> Tiberina . . . . . . . .

• Tndustr e Conita. (antiche)
Soc. di Credito Nobil.italiano (an.

(nuove)
di Credito Neridionale . .

Romana per l'Illum. a Gaz .
» Acqua Marcia . . . . . • •

• Italiana per condotte d acqua.
» Immobillare

. . . . . ..

• dei Molini e Magaz. Generall
» Telefoni ed App. Elettriche .

> Generale per l'Illuminazione,
. Anonima Tramway Omnibus.
• Fondiaria Italiana . . . .. .

» della Min. e Pond. Antimonio
e dei Materiali laterizi . . .

• Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Caoutchouc. . . . . . . -

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind. Edilizia .
.

Asieal See. Assienrazioni.
Fondiarie Incendi.

.
. . . . . .

Fondiarie Vita . . . . . .
- ·

·

ebbligazioni diverse.
I genn. 93 500 500 Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-89.
I luglio 01 1000 1000 a e Tunist Goletta 4 010 (oro).
I genn. 93 500 500 m Strade ferrate del Tirreno

. . .

i ottob. Si 500 500 m Boc Immobiliare . . . . . . .

• $50 250 , , 4 010 . .
. . .

• 500 500 e a Acqua marcia . . . . .

• 500 500 . , 158. FF. Meridionali. . . .

i Itiglio 91 500 500 a a FF Pontebba Alta Italia .

I aprile 93 500 100 m » TF. Sarde nuovaBmis.8010
500 500 • FF. Paler. Ma. Tra. IS. (oro).

I gena. 93 500 500 e a TF, Becond. della Sardegna.
350 350 m a FF, Napoli-Ott. (5 010 oro) .

500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .

TiteH n Quetazione Speelale,
i aprile 92 55 35 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
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C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINB MARZO 1893,

2t/, Francia. . .
.

90 giorni 103 52 1/,
Parigi . . . . Cheques 104 20

.tif. Londra . . . .
90 giorni 86 C3

i , . . . .
ô0 giorni

. . . . . Cheques 2ô 18
Vienna-Trieste

.

90 giorni
Germania

. . Cheques

Risposta dei premi
.

• • • • • • 27 aprile
Prezza di compensazione
Compensazione . . . . . . . . SS *

Liquidazione . .
. - . . . . .

29 x

Boonto di Banca 5 010. Interessi sulle anticipazioni.

I Per il Sindaco : PIERO COSTA
I

i Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO RET.

Rendita 5 010 . . .

97 80 Az. Banca Tiberina 22 - Az. Soc. Navi Gen.
3 0 0

. . .
61 25 »In. o Com. (an ) 250 - Ital na .

340 -
Obbl. Beni cci 5010 • • • Certif. - - • w Metallurgi-
Prest.Rotschild501P 106 - • • • n liber. - - caItaliana. 170 -
Ob.cittadinoma4010 445 - > Boc. Cred. MobiL 466 - • • dellaPicco-
CreditoFondiario • > > Merid. - - la Borsa ,

136 -
Santo Spirito .

468 - · > Gas
.

,

795 - • • Caoutchouc 30 -
CreditoFondiario » > AcquaMarcia ttiou a a An.Piem.di
Banca Nazionale 495 - • > Condot. d'ac. 272 - Elettr.

. .
240 -

Credito Fondiario > • Gen. Illutnin. 275 - > • Risanamen. 55 -
Ban. Naz 4115010 (00 - * * Tramway Om. 212 - * * Cr.Ind. Ed. 345 -

Az. For Meridionali. ESS - » > » cert. prof. - - > • Fondlar.in-
Mediterranee 517 - > > Molini e Ma- oendi

. .
80 - pcertif. --- - gaz. Gen. 125 - * * Fond. Vita. 230 -i

e Banca Nazionale (235 - • > Immobiliare 75 - Obbl. Soc.1mm.5010 360 -
Romana

.
400 ... > • Fond.Italiana - - » > > 4 010 00

e » Generale
.
329 - > a Min. Antim. . 240 - * * Ferroviarie 305 -

> BancodíRoma. 823- • • Mat. Later. 165---i » Terr.Napoli-OV j
talano . . 240 -

TUNINO RAFFAELE. Garante - Tipograda della Gazzella UQicialr.


